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Premessa 

 

Umanizzazione della medicina: 

      Struttura sanitaria come unõ organizzazione complessa che produce relazioni e messaggi per 
tutti i soggetti che vi lavorano, che ne utilizzano i servizi, che vi transitano. 

      Queste relazioni e messaggi possono meglio essere organizzati ed orientati per contribuire in 
modo significativo al benessere delle persone, considerando che le strutture sanitarie non 
sono un luogo qualsiasi, ma un contenitore di significati ed emozioni òfortió. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Umanizzazione della medicina 



Violenza- Comportamento aggressivo- linguaggio del corpo 

                                                           

Alla base del comportamento sociale, possiamo asserire che ogni uomo possiede un 

repertorio comportamentale che non è altro che un insieme di abilità. I repertori 

comportamentali sono tre: 

 

1) REPERTORIO EMOZIONALE ð MOTIVAZIONALE  

 

2) REPERTORIO SENSO MOTORIO 

 

3) REPERTORIO LINGUISTICO COGNITIVO 

 

 

 



COMPORTAMENTI  STRUMENTALI  AGGRESSIVI 

 

     Il comportamento aggressivo può essere definito come un comportamento 

intenzionale che sia avversivo per qualcun altro. 

     Eõ possibile danneggiare unõaltra persona in vari modi. 

     Alcuni comportamenti palesemente aggressivi si risolvono in una 

sofferenza fisica. 

     Il comportamento òanormaleó o òdevianteó¯ sempre il risultato di due 

fattori diversi:  

     da un lato esiste la persona, col suo universo di comportamenti e dallõaltro 

     la società. 

  

       

 



Il comportamento aggressivo  

 

Il comportamento aggressivo è una risposta, una reazione alla frustrazione che 

tende alla distruzione, allõallontanamento o a mettere comunque in 

difficolt¨ la persona o lõoggetto che ¯ avvertito come causa della 

frustrazione. 

 

Le condizioni di apprendimento come quello osservativo, per imitazione, 

possono influenzare la comparsa del comportamento aggressivo. 

 

Il comportamento aggressivo appreso, si generalizza dallõoggetto originario ad 

altri oggetti. 

Nellõapprendimento del repertorio aggressivo della personalit¨, possono 

comunque giocare un ruolo, anche le condizioni emozionali e il rinforzo 

positivo prodotto dalle risposte di dolore di qualcun altro e cioè 

apprendiamo anche i comportamenti che infastidiscono, disturbano, 

spaventano o danneggiano gli altri. 

 

 



Comportamenti aggressivi 

In un soggetto adulto che, in rapporto alle sue esperienze, 
abbia consolidato schemi di reazioni aggressive, una 
frustrazione anche lieve scatena in modo pressoché 
automatico lõimpulso e lõatto aggressivo. 

 

Anche in alcuni ipodotati, per mancanza primaria di 
possibilità intellettiva, non vi è un processo sufficiente di 
apprendimento, compreso lõapprendimento delle norme 
che regolano il comportamento sociale e possono 
manifestare comportamenti aggressivi(anche se non è la 
regola). 

 

Vi sono poi individui che non hanno appreso comportamenti 
fisicamente aggressivi e che non mostreranno simili 
comportamenti anche in condizioni che ordinariamente li 
eliciterebbero. 

 

 



Altri comportamenti strumentali di aggressività 

   

- Rifiutare una cosa di cui una persona ha 

bisogno. 

- Fare lõopposto di ci¸ che gli altri gradiscono. 

- Danneggiare qualcuno di proposito, col proprio 

comportamento.  

Il comportamento è definito dal suo fine ed il fine 

di un individuo che intende danneggiare unõaltra 

persona può risiedere nel suo ragionamento e 

non deve essere necessariamente realistico 



Aggressività aperta e aggressività mascherata 

 Accanto allõaggressivit¨ aperta ¯ di particolare 

importanza nella nostra societ¨ lõaggressivit¨ 

larvata, mascherata, limitandosi ad esprimerla in 

forma attenuata, socialmente ammessa, non  

perseguibile in termini di legge come ad es. 

maldicenze, sospetti ingiustificati, ironie, satire, 

frizzi e motteggi, frecciatine che tendono a 

mettere gli altri in cattiva luce, ad abbassarne sia 

pur lievemente il prestigio sociale. 



Aggressività aperta e aggressività mascherata 

Può anche essere attuato un comportamento di 

chiusura affettiva verso le persone che vengono 

trattate con freddezza, anche se con cortesia 

formalmente ineccepibile. 

 

Altre volte il soddisfacimento dellõimpulso 

aggressivo può aversi a livello immaginativo: 

Il soggetto è portato a rappresentarsi nella mente 

situazioni in cui lõoggetto dellõaggressivit¨ viene 

maltrattato, umiliato o chiaramente aggredito 

quando egli non possa fare ciò in pratica. 

 

 



aggressivit¨, òrimozioneó reazione di 

òspostamentoó 

 

Lõindividuo pu¸ cercare di reprimere la reazione 

aggressiva, di ignorarla e può anche riuscirvi 

attraverso unõaltra reazione, la òrimozioneó. 

Rimuovere lõimpulso aggressivo, non vuol dire 

però estinguerlo, ma solo ignorarne le cause sul 

piano della coscienza, cosicch® lõimpulso 

rimosso può trovare altra via di scarico. 

Lõindividuo pu¸ scaricare lõimpulso aggressivo nel 

comportamento, ma in modo diretto, verso altri 

oggetti o persone e non contro il reale agente 

della frustrazione (reazione di òspostamentoó). 

 



Comportamenti aggressivi 

Autoaggressività 

Lõaggressivit¨ non ¯ sempre rivolta contro un 

agente estraneo, può anche essere rivolta alla 

stessa persona che è stata vittima della 

frustrazione. 

Fra lõomicida e il suicida, a livello di impulso, le 

differenze non sono notevoli in quanto si tratta 

sempre di manifestazioni aggressive. 

Lõindividuo anzich® scegliere lõoggetto esterno, 

sceglie la propria persona per estrinsecare i 

propri impulsi. 

 

 



Reazione aggressiva 

La forza della reazione aggressiva è in rapporto 
diretto con lõintensit¨ della motivazione frustrata 
e lõaggressivit¨ non ¯ evidente ad un esame 
semplice. 

Mancate soddisfazioni, in apparenza insignificanti, 
possono avere per alcune incerte circostanze, un 
valore eccezionale, poiché sono vissute come un 
attacco diretto al valore della persona e mettono 
fortemente in causa lõautostima.   

La gravità delle frustrazioni dipende 
dallõelaborazione soggettiva di chi la subisce e 
dal significato che le viene attribuito.  

Lõaggressivit¨ non ¯ la risposta esclusiva alla 
frustrazione dei bisogni, ci sono anche altre 
reazioni come la fissazione e la regressione, 
concetti relativi al processo di maturazione, 
biologica e sociale, processo spesso laborioso ed 
accidentato. 

  



Variabile òcostituzioneó 

Correlazioni statistiche con altre 

variabili 

 Alle variabili sopra elencate bisogna aggiungere la 

variabile òcostituzioneóvale a dire il substrato 

biologico, il temperamento e la variabile 

òinibizioneó, pur non sottovalutando 

lõimportanza dellõambiente e delle esperienze che 

vi sono connesse (già Ippocrate aveva 

individuato un temperamento òcollericoótra i 

quattro fondamentali, sanguigno,flemmatico, 

melanconico, collerico). 

 

Esiste una correlazione statistica tra crisi 

economica, con conseguente frustrazione di 

numerosi bisogni e manifestazione aggressiva. 

Questo comportamento violento viene 

interpretato come uno òspostamentoó 

dellõaggressivit¨. 

Gli individui frustrati e tuttavia impotenti a 

rimuovere o a identificare le cause, scaricano su  

una vittima occasionale, lõaggressivit¨ 

lungamente accumulata. 

Esiste anche lõaggressivit¨ indotta dalla esposizione 

a modelli violenti diffusa dai mass-media. 

 

 

 

 

 



Riconoscere i segnali di allarme 

Riconoscere i segnali di allarme significa riuscire a 

decodificare lõespressione e la comunicazione 

delle emozioni. 

La componente espressivo-mimica, in quanto sede 

di scambio e comunicazione inter-individuale e 

centro principale per lõelaborazione e ricezione 

di segnali è di cruciale importanza per lo 

sviluppo individuale e la coesione sociale. 

Lõosservazione dellõespressione, comportamentale 

e mimica, delle emozioni è alla base della 

conoscenza intuitiva ed empatica che utilizziamo 

nella quotidianità. 

 

 



Riconoscere i segnali di allarme 

Spesso lõemissione di un segnale di emozione, per 

es. un sorriso, un urlo aggressivo, il tamburellare 

nervoso delle dita, non solo ci consente di 

valutare lõesistenza di una data emozione, ma 

può essere in grado di indurre in noi stessi una 

risposta simile ad una emozione simile, di agire 

come un segnale attivatore di un òcontagio 

emotivoó. 

Lõosservazione dellõespressione, comportamentale 

e mimica, delle emozioni è alla base della 

conoscenza intuitiva ed empatica che utilizziamo 

nella quotidianità, nel rapporto con i nostri simili 

ed entro certi limiti, consente la comprensione 

dei movimenti emozionali. 

 

Le espressioni delle emozioni, particolarmente 

quelle connesse alla postura del corpo e alla 

mimica facciale, sarebbero secondo gli etologi 

fondate sul processo di òritualizzazioneó,cio¯ 

sulla modificazione di un comportamento per 

renderlo comunicativo. 



Ritualizzazione dellõaggressione 

                                                    


